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Epilogo 

 Si è deciso di terminare qui la trattazione sul destino del corpo mutilato nella 

Grande Guerra, prima cioè che gli uomini e le istituzioni dei primi anni del Ventennio 

lasciassero il posto ai soldati della guerre imperiali successive. Questi ultimi, senza 

soluzione di continuità, andarono a riversarsi ed aggiungersi alle fila dei loro colleghi e 

predecessori nelle varie Case del Mutilato sparse per la Penisola. 

La fine della trattazione coincide dunque con l’esaurirsi dell’aspetto di innovazione che 

ha caratterizzato fin dall’inizio la vicenda narrata. Nuovo il tipo di guerra, nuove le armi 

usate, le ferite, le organizzazioni sanitarie, il tipo di protesi e il sistema di rieducazione 

professionale. Nuovo anche, infine, il posto rivestito dai mutilati all’interno della struttura 

sociale del dopoguerra, alla quale tornarono per lo più tra numerose difficoltà e 

frustrazioni. 

 Certo il lavoro non può dirsi esaurito ma casomai più semplicemente impostato 

nei suoi argomenti principali e nelle difficoltà relative la raccolta delle fonti. Di queste si 

spera d’essere riusciti a dare delle indicazioni utili a mettere in chiaro quali siano quelle 

più adatte a compiere una completa e dettagliata trattazione sull’argomento, che la 

storiografia sembra aver cominciato ad indagare solo da poco. 

Il punto più delicato è stato proprio quello di partenza della ricerca e in particolare il 

reperire immagini che rappresentassero il corpo mutilato della prima guerra mondiale.  

A differenza di altre realtà europee, l’Italia sembra aver maggiormente nascosto le 

rappresentazioni di questo tragico risultato dello scontro armato che invece sono più 

facilmente individuabili oltre le Alpi. Assai utile sarebbe poter procedere ad un raffronto 

tra come i mutilati vissero e subirono il loro destino nei vari paesi europei, per capire se e 

come la specificità del dopoguerra italiano sia ravvisabile anche a partire da un tema di 

questo tipo. Allo stesso modo, estendendo ulteriormente l’ambito della ricerca sia da un 

punto di vista geografico che storico, si potrebbe indagare quello che ormai mi sono 

abituato a chiamare “il senso del corpo per le mutilazioni”, confrontando culture 

completamente diverse da quella europee, ma entrate in contatto con queste attraverso la 

guerra o la dominazione coloniale. La produzione delle immagini potrebbe essere usata 

come sistema valutativo di tutto questo.       

Senza però spostarsi troppo dall’ambito di questa ricerca è bene mettere in chiaro come 

sia stata riscontrata una sorta di lacuna, o un certo apparente disinteresse relativo proprio 

alle immagini fotografiche dei corpi dei soldato ferito scattate dei loro commilitoni.  Ci si 
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aspettava ad esempio di trovare delle foto scattate dai soldati stessi, magari inserite in 

collezioni o raccolte già inventariate. Il tipo di informazioni che si sarebbe riusciti a 

ricavare avrebbe, nei piani preliminari del mio lavoro, consentito di trattare la fotografia 

come uno strumento importante della ricerca storica, apportando una voce in più al coro 

sulla questione. Ormai da anni infatti, storici e storici della fotografia si misurano sul 

problema dell’impiego delle immagini fotografiche come documento dotato di una 

propria autonomia all’interno della ricerca storica: una fonte specifica, dunque, anziché 

un mero elemento d’arredo del testo.  

Solo volgendo lo sguardo altrove, fuori dal contesto prettamente militare e 

aprendo all’esperienza medico-sanitaria, si è potuto rintracciare l’oggetto in questione che 

va comunque trattato con le dovute cautele. La presenza di foto quasi esclusivamente 

didascaliche, di corredo ad articoli scientifici o ad opuscoli illustrativi delle attività di 

varie CRP, ha imposto ad esempio di abbandonare l’indagine di variabili come la 

sensibilità di un determinato fotografo nell’affrontare un argomento poco studiato qual è 

il corpo mutilato. I dati relativi ad un’analisi del genere vengono meno una volta 

imbattutisi nella fotografia scientifica che per le sue caratteristiche annulla o comunque 

cerca di eliminare il più possibile l’apporto del fotografo così come di elementi estranei al 

soggetto stesso. 

 Nel corso del lavoro si sono dunque modificati i confini dello studio, non tanto 

rinunciando all’impiego diretto dell’uso delle immagini, quanto cambiandone più 

semplicemente il metodo d’utilizzo. Usandole come traccia guida per la parte rimanente 

del percorso ci si è potuti muovere comunque con qualche risultato tra tutte le questioni 

relative al destino dei mutilati e degli invalidi di guerra. 

L’uso delle immagini fotografiche ha lasciato il posto ad esempio ad un’indagine della 

rappresentazione del corpo mutilato in senso più ampio, permettendo in questo modo di 

indagare una realtà varia e sfaccettata. 

Le foto dei mutilati hanno indirizzato ad esempio l’attenzione verso la produzione delle 

protesi di cui si è cercato di restituire la grande varietà e le difficoltà organizzative 

incontrate dalle varie strutture, pubbliche e private, ad esse dedicate. Muovendosi 

attraverso i dibattiti scientifici relativi al funzionamento degli arti meccanici, ai materiali 

d’impiego e alla deontologia professionale dei medici di guerra, si è giunti ad analizzare 

nel dettaglio il mondo della rieducazione professionale, cioè il momento in cui il mutilato 

imparava ad utilizzare ciò che non sarebbe più stato uno strumento bensì una parte 

determinante del suo nuovo corpo, seguendolo infine anche oltre il congedo. 
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Dal reinserimento degli invalidi in società sono passato ad indagare l’eventuale esistenza 

del “mito del mutilato”, considerandolo sia come un possibile modo usato dalle istituzioni 

per educare la comunità ad accettare gli invalidi, in una sorta di rieducazione in senso 

inverso, sia come chiave di volta interpretativa dell’appena passata vicenda bellica. 

Rivolgendo l’attenzione agli studi di George Mosse sulla nazionalizzazione delle masse e 

ai suoi numerosi epigoni, si è cercato di valutare se e quanto ci sia stato un controllo e una 

gestione dall’alto della figura del mutilato.  

Per cercare di articolare quanto più possibile l’analisi si sono indagate fonti di varia 

natura come le cartoline, i manifesti murali, la produzione pittorica, letteraria, fino ai film 

e filmati dell’epoca. 

Ne è emerso un quadro complesso in cui la volontà politica si scontrava e incontrava con 

una galassia di associazioni ex combattentistiche di diverso orientamento generando una 

realtà vivace e dinamica, fino all’avvento del fascismo.  

Nonostante l’assorbimento in seno al regime, il mondo dei mutilati ha cercato di 

mantenere una propria autonomia ed indipendenza da esso, con risultati altalenanti e 

legati alle personalità poste a guida delle associazioni come l’ANMIG e l’ONIG. 

 Si è affrontato così un campo finora poco battuto dalla ricerca storica. 

A limitare l’interesse per il corpo dei mutilati di guerra è stato forse l’impaccio di non 

sapere esattamente dove archiviare le loro vicende, se tra le pagine della storia militare o 

tra quelle della storia della medicina, e finendo per lasciare così a sé stessa una porzione 

importante della realtà della Grande Guerra. Le ricerche storiche degli ultimi tempi hanno 

invece aperto nuovi terreni e prospettive di studio concentrandosi ad esempio sul corpo e 

sulle sue percezioni, così come sulla violenza e sul suo significato, o ancora sulla 

produzione artistica ed estetica legata alla guerra. Tutto ciò ha in parte infranto molte 

barriere disciplinari consentendo lo sviluppo di ricerche  capaci di avventurarsi anche tra i 

temi più scabrosi della produzione umana. È dunque servita una certa maturazione della 

sensibilità della ricerca storica per volgere infine lo sguardo dentro gli ospedali così 

come, infine, sotto la divisa del soldato ferito. 
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Tavola delle abbreviazioni e sigle archivistiche 

 

ABCS Archivio fotografico della Biblioteca Civica “Renato Bortoli” del 

Comune di Schio 
ACPM Archivio Comitato Pro Mutilati di Padova 
ANMIG Pd Archivio Associazione Nazionale fra Mutilati ed Invalidi di Guerra 

e Fondazione sessione di Padova 
Arch Ort  Archivio di Ortopedia 
b.   busta 
BNCF   Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
Chir Org Mov  Chirurgia degli Organi di Movimento 
CRP   Casa di Rieducazione Professionale 
f.   fascicolo 
MRB   Museo Civico del Risorgimento di Bologna 

MRRV  Museo del Risorgimento e della Resistenza di Vicenza 

MSIGR AF  Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto Archivio Storico 
MSIGR AS Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto Archivio 

Fotografico 
s.   scatola 
 
 
 

Archivi e fondi archivistici consultati 

 

ABCS,  Raccolta fotografica sulla Grande Guerra 

 

ANMIG Pd,  schede personali  f.1 b.19 
     f.1 b.22 
     f.1 b.26 
     f.1 b.31 
 
BNCF,  pubblicazioni minori, cartoline, scatola “prima guerra  mondiale: cronaca 

politica, propaganda militare”. 

 

MRB CRP,  Album fotografico. 
s.2 b.2, “Atti amministrativi”, 1917. 
s.2 b.6, “Atti amministrativi”, 1921. 
s.4 b.1. 
s.4 b.6. 
s.4 b.11, “Lettere al direttore”. 

  s.4 b.11, “Premi i rieducazione”. 
  s.4 b.11, “Fogli disciplinari”. 

s.4 b.17. 
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MRRV,  Progetto “Foto Grande Guerra”,  Raccolta Maurizio Ferrazza. 
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Raccolta Ersilio Michel. 
 
MSIGR AF,  Raccolta fotografica sulla Grande Guerra 
 
MSIGR AS, ACPM 1.3.1  b.2 f.1, “Concorso a premio Cartolina illustrata”. 

b.2 f.13, “Unione Comitati Veneti”. 
b.2 f.14, “Vendita scatola fiammiferi”. 
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b.5 f.37, “Educazione invalidi e pratiche relative” ‘19-‘23. 
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